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Il sottoscritto, in qualità di Relatore, dichiara che nell’esercizio 
della Sua funzione e per l’evento in oggetto, NON È in alcun 
modo portatore di interessi commerciali propri o di terzi; e che 
gli eventuali rapporti avuti negli ultimi due anni con soggetti 
portatori di interessi commerciali non sono tali da permettere a 
tali soggetti di influenzare le mie funzioni al fine di trarne 
vantaggio. 
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INDICATORE 1.3.1: VIBRIONE DEL COLERA

L’ aumento della temperatura della superficie dei mari rende le acque ecologicamente disponibili per il 
Vibrione del colera e di conseguenza incrementa il rischio di una sua trasmissione.
La lunghezza delle coste europee è aumentata di 136 nuovi km arrivando agli attuali 28.263 km. 
21 paesi europei presentano le caratteristiche idonee per la presenza del Vibrione del colera.
Popolazione a rischio 150 milioni con una stima di infezioni pari a 63.720.
Dal 1982 al 2010 c’è stato un incremento dei casi in Svezia del 51% e in Finlandia del 59%.
Altri paesi a con incremento dei casi: Belgio, Federazione Russa e Olanda. 

MPOX: https://www.salute.gov.it/portale/vaioloScimmie/homeVaioloScimmie.jsp



Data as updated weekly; from 01 January 2024 to 15 September 2024. Note that data shown
here includes laboratory confirmed cases only. The most recent weeks presented in the epidemic
curves should be interpreted with caution, as there are delays associated with reporting.

MPOX: https://www.salute.gov.it/portale/vaioloScimmie/homeVaioloScimmie.jsp



INDICATORE 1.3.2: WEST NILE VIRUS

In Europa è ormai diventato endemo-epidemico con un ampio incremento nella intensità, frequenza ed aree 
geografiche.
Nel 2022 sono stati registrati 1340 casi, incluse 104 morti.
Il rischio di epidemia tra il decennio 1951-1960 e il decennio 2013-2022 è stato del +256% con +516% nell’est 
dell’Europa e del +203% nel sud Europa.

INDICATORE 1.3.3: DENGUE, CHIKUNGUNYA E ZIKA 

In questo caso l’aumentata mobilità umana si combina agli effetti dei cambiamenti climatici.
La comparsa di sporadiche epidemie autoctone in Spagna, Italia e Francia espone l’Europa a questi arbovirus.
Tra il 2010 e il 2020, l’incremento del rischio di epidemia da Dengue è aumentato dell’1,7% nel nord Europa, 
del 6,1% nell’Europa occidentale, del 2,3% in Asia occidentale.
Dati simili si hanno per Zika.
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INDICATORE 1.3.4: MALARIA

La malaria è stata debellata in Europa 50 anni fa, anche se sono stati registrati 
casi sporadici e casi importati (da viaggiatori): nel 2021 vi sono stati 4,856 casi di 
cui il 99,7% importati.
Ci si aspetta che i cambiamenti climatici aumenteranno il rischio di casi 
autoctoni, specie nelle aree non urbane caratterizzate da un livello medio di 
povertà.
Paesi come il Liechtenstein, la Slovenia e la Svizzera mostrano la maggiore 
possibilità di incremento dei casi, mentre la Grecia, la Macedonia del Nord, la 
Romania e altri paesi potranno avere una riduzione del periodo di 
contagiosità.
Contestualmente si registra un consistente aumento del numero dei casi di 
malaria importati da aree endemiche.
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Risk to Patients -Availability
• Donors Health Questionaire, travel question*, defers a significant number of donors: 
Estimated 50,000 to 160,000 donors each year
• Urgent appeals for blood donation and reported shortages, especially of group O RBC 
units
• Advisory Committee of Blood and Tissue Safety and Availability recommended, and 
HHS invested in, the Giving=Living public awareness campaign in 2021 to increase donor 
recruitment and increase diversity in the donor base
• DHQ residency question defers a significant number of donors likely to have rare blood 
types that patients need: Malaria deferrals limit the availability of diverse blood types

*Question: 29. In the past 3 years, have you been outside the United States or Canada? 
www.fda.gov 

125thBlood Products Advisory Committee, May 9, 2024
Proposed Strategies to Reduce the Risk of Transfusion-Transmitted Malaria by Testing Donations from 
Donors at Risk of Malaria Exposure for the Presence of Plasmodia spp. Nucleic Acid
Anne Eder, MD PhD, Director, Office of Blood Research and Review (OBRR), Center for Biologics 
Evaluation and Research (CBER)
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Medical News & Perspectives | CLIMATE CHANGE AND HEALTH

Conflict and Climate Collide to Create an Acute 
Hunger Crisis for an Unprecedented 345 Million 
People
Howard Larkin

JAMA Published online November 16, 2022





Crisi climatica: è record di sfollati. 
Dal Pakistan all’Emilia-Romagna
Secondo l'ultimo rapporto annuale sugli sfollati interni, il Global Report 
on Internal Displacement (GRID 2023), circa il 75% degli sfollati totali si 
colloca in sole 10 nazioni. 
Il caso limite è il Pakistan, dove le precipitazioni record hanno colpito 33 
milioni di persone. In un contesto simile per alcuni tratti all'Italia
Maria Marano, 13 Giugno 2023







CAMBIAMENTI CLIMATICI E MALATTIE: 
UN ESEMPIO,

LA DREPANOCITOSI (SCD)



Immigrazione: in crescita i matrimoni misti in Italia
Di Raffaella Saso, Vicedirettore della Ricerca dell’Eurispes. 16 Settembre 2024

 Le unioni miste hanno raggiunto nel 2022 il 15,6% del totale dei matrimoni, +21%
rispetto al 2021

 Oltre un matrimonio misto su 10 coinvolge una sposa o uno sposo italiano per
acquisizione

 L’incidenza delle nozze tra sposi entrambi italiani è scesa dal 95,7% del 1996,
all’88,5% del 2010, fino all’84,4% del 2022

 Al Nord e al Centro un matrimonio su cinque (20%) coinvolge almeno uno sposo
straniero, al Sud e nelle Isole l’incidenza si ferma all’8,9%



La società multirazziale
e la Medicina Trasfusionale

• In campo trasfusionale, l’incontro immunologico tra individui 
appartenenti ad etnie “geneticamente diverse” è a maggior 
rischio di allo-immunizzazione.

• Allorquando ciò si verifica, la ricerca di emocomponenti 
compatibili sarà assai più ardua tra gli individui di etnie diverse



IMPATTO SULLA DISPONIBILITA’ DI SANGUEIMPATTO SUI VETTORI DI PARASSITIEVENTI CLIMATICI

Cambiamenti nella epidemiologia di patologie 
trasmissibili dai parassiti nella popolazione umana 
locale. Cambiamenti nella selezione dei donatori

Questo potrebbe determinare, nel breve 
termine, una maggiore opportunità per i 

vettori di parassiti endemici di interagire con 
soggetti umani o con gli animali domestici

Eventi climatici 
estremi (tempeste, 

inondazioni), incendi

Modifiche dei sistemi di vigilanza sui rischi di 
trasmissione di malattie da parassiti

I vettori endemici di parassiti potrebbero 
passare dagli abituali, ma meno disponibili, 

animali domestici o selvatici ad esseri umani 
divenuti suscettibili a infezioni

Conflitti legati alla 
ricerca di risorse 

all’interno e tra varie 
nazioni

Modifica dei requisiti per la valutazione a livello 
locale e a lungo termine delle malattie trasmesse 

con la trasfusione di sangue in regioni o paesi 
precedentemente esenti 

Colonizzazione di vettori di artropodi in 
nuove nicchie ecologiche 

Graduale 
riscaldamento 

ambientale regionale

Riflessioni su scenari di cambiamenti climatici e punti critici per gli operatori del sangue
eventi rapidi e ad impatto variabile



IMPATTO SULLA DISPONIBILITA’ DI SANGUEIMPATTO SUI VETTORI DI PARASSITIEVENTI CLIMATICI

Cambiamenti nella epidemiologia di patologie 
trasmissibili dai parassiti nella popolazione 

umana locale. Cambiamenti nella selezione dei 
donatori

Incremento a lungo termine della possibilità 
per i vettori di parassiti di interagire con 

nuovi esseri umani e animali domestici nei 
paesi dove è maggiormente impattante 

questo cambiamento

Riduzione delle 
calotte polari e 

innalzamento del 
livello dei mari

Cambiamenti negli screening per la sicurezza 
del sangue e della valutazione dei soggetti 
provenienti dalle zone precedentemente 

endemiche e delle popolazioni locali 

Migrazione permanente degli animali 
selvatici ospiti dei parassiti e conseguenziale 
migrazione dei vettori di parassiti in zone con 

minore impatto; cambiamenti nella 
epidemiologia dei parassiti rispetto alla pre-

esistente situazione

Siccità

Riflessioni su scenari di cambiamenti climatici e punti critici per gli 
operatori del sangue: eventi lenti e sostenuti nel tempo (10-30 anni)



Rischio di trasmissione trasfusionale delle arbovirosi

MALATTIE INFETTIVE EMERGENTI E RIEMERGENTI

Principali strategie
• Donatori: criteri di selezione mirati ad individuare fattori di rischio (soggiorno in zone endemiche)

MA…
Meno donatori, rischio di non soddisfare il fabbisogno di sangue

• Donazioni: test mirati
MA…

Aumento dei costi diretti (kit diagnostici)
Aumento dei costi indiretti (donazioni inutilizzate)

• Emocomponenti: inattivazione dei patogeni
MA…

• Non ancora disponibile per i globuli rossi (>80% delle trasfusioni)

Per gentile concessione della prof.ssa Stefania Vaglio, Direttrice del CRS Regione Lazio



Rischio di trasmissione trasfusionale delle arbovirosi

Per gentile concessione della prof.ssa Stefania Vaglio, Direttrice del CRS Regione Lazio

EUROPEAN COMMITTEE (PARTIAL AGREEMENT) 
ON BLOOD TRANSFUSION SCREENING DONATED BLOOD 

FOR TRANSFUSION-TRANSMITTED INFECTIONS



Rischio di trasmissione trasfusionale delle arbovirosi

Per gentile concessione della prof.ssa Stefania Vaglio, Direttrice del CRS Regione Lazio




